
 

 Università Cattolica, Milano 19 dicembre 2021 |  https://secondotempo.cattolicanews.it/.  

“Ho proposto di proclamare il 2022 Anno europeo dei giovani. Vogliamo che voi facciate sentire la vostra voce. 
Apriremo nuovi spazi per discutere con voi le politiche europee e dove potrete raccontare le vostre aspirazioni 
per l'Europa. E incoraggeremo tutti gli Stati membri a fare altrettanto. La nostra democrazia ha bisogno del 
vostro impegno. Quindi dite la vostra, e l'Europa ascolterà. Voglio un'Europa per i giovani. E voglio un'Europa 
dei giovani. Se voi giovani vi rialzerete, l'Europa si rialzerà” 

Ursula Von der Leyen, Presidente della Commissione Europea. 

 

2022: Anno Europeo dei Giovani 

 

 

 
 

Toniolo ricerche 169 – gennaio 2022 

https://secondotempo.cattolicanews.it/


 Proposta della Commissione Europea e Risoluzione legislativa del Parlamento Europeo. 

 

 16 settembre 2021 |  https://reimagine-europa.eu/ ;  

La Commissione Europea ha adottato il 14 ottobre 2021 una proposta formale (COM 2021 634) per proclamare 
il 2022 Anno europeo dei giovani.  

 Proposta accolta dal Parlamento Europeo il 14 dicembre 2021 con la Risoluzione Legislativa P9_TA 
(2021) 0486: 

 

https://reimagine-europa.eu/


  Struttura per età nelle regioni d’Europa / Indici di struttura per età nelle regioni italiane. 

1° dicembre 2020 |  https://territorialagenda.eu/it/.  

 

 Censimento della popolazione e dinamica demografica, 9 dicembre 2021 |  https://www.istat.it/.  

 

https://territorialagenda.eu/it/
https://www.istat.it/


  Mutamento demografico in Europa: Italia, proiezioni 2070. 

 Commissione Europea e EUROSTAT,17 giugno 2020 |  https://ec.europa.eu/eurostat/news/. 

 

 

 

 

      

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/news/


  Infografiche Eurostat: giovani In Europa. 

 https://ec.europa.eu/eurostat/news/whats-new ; https://ec.europa.eu/eurostat.  

12 agosto 2021. Giovani e vita autonoma. 

 
 

12 agosto 2021. Giovani e vita autonoma. 

         

https://ec.europa.eu/eurostat/news/whats-new
https://ec.europa.eu/eurostat


 
13 maggio 2021. Numero matrimoni per 1000 persone. 

 
 

23 marzo 2021. Tasso di fertilità. 

 



24 febbraio 2021. Età della donna alla nascita del primo figlio. 

 
 

27 aprile 2021.Alunni e studenti. 

 
 



 

 



2 settembre 2021. Giovani: partecipazione ad attività di formazione e/o nel mercato del lavoro. 

 
2 settembre 2021. Giovani, formazione, lavoro nei 27 stati UE + Islanda, Svizzera, Norvegia. 

 
 



 

 

 

 

 

 Aggiornamento dati: https://ec.europa.eu/social.   

https://ec.europa.eu/social


10 giugno 2021.Lavoratori dipendenti pendolari in altre regioni (% su occupati tra 15 e 64 anni). 

 
 

20 maggio 2021. Variazioni nella popolazione relative alla residenza rurale-urbana. Proiezione 2050. 

 
 



 

  SOFIDEL Sviluppo sostenibile: giovani, vita e lavoro,1° luglio 2021 |  https://www.rapportogiovani.it/.  
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   La sfida della parità. 

Save the children Il futuro è già qui, 15 novembre 2021 |  https://atlante.savethechildren.it/content2021 
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Lettura consigliata: 

 

Alleanza per lo Sviluppo Sostenibile |  https://asvis.it/goal5 

https://asvis.it/goal5


  Tre Ricerche da rileggere.  

 
3 dicembre 2021 |  https://osservatoriocpi.unicatt.it/.  

Non è un paese per giovani 

Testo realizzato da Giampaolo Galli, Luca Favero e Giacomo Ricciardi 

“In Italia, le cancellazioni anagrafiche per l’estero sono state circa 180mila nel 2019, effettuate 
prevalentemente da persone con cittadinanza italiana. Rispetto al 2018 (in cui erano 157mila), queste sono 
cresciute del 14,4 per cento. Il trend è in aumento dal 2010 e sono circa 900mila gli italiani trasferiti all’estero 
negli ultimi dieci anni (Fig. 1).[1] 

Il Regno Unito, la Germania e la Francia rappresentano le mete europee più ambite: secondo i dati di fine 
2019 dell’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero (AIRE), sui ben 5,5 milioni di italiani residenti all’estero 
circa 1,6 milioni risiede in uno di questi tre paesi.[2] Molti di questi sono giovani laureati che emigrano con la 
speranza di trovare un lavoro e di essere valorizzati per le loro competenze. Dal 2010, sono infatti 208mila gli 
italiani in possesso di una laurea ad essersi trasferiti all’estero (circa il 23 per cento dei 900mila totali).[3] 

 

È indubbio che spesso la decisione di lasciare il proprio paese è influenzata da motivazioni personali o familiari. 
Tuttavia, molte possono essere le ragioni di natura economica che guidano questa scelta. 

(i) Il minor tasso di occupazione 
In primo luogo, vi è la maggiore possibilità di trovare lavoro nei paesi di destinazione. Secondo i dati OCSE 
suddivisi per fascia di età (relativi al 2018), in Italia il tasso di occupazione è al 69,8 per cento per gli adulti 
(25-54 anni) e al 17,7 per cento per chi ha meno di 24 anni (Fig. 2). I corrispondenti valori per la media europea 
sono 79,9 per cento e 32,8 per cento.[4] 

https://osservatoriocpi.unicatt.it/
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Con riferimento ai soli laureati (in tutte le fasce di età), il tasso di disoccupazione è pari al 5,8 per cento, a 
fronte del 4,0 per cento della media europea (Tav. 1).[5] 

 

https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-pubblicazioni-non-e-un-paese-per-giovani#_ftn5


(ii) Lo sfavorevole divario salariale 
Un secondo fattore che spinge i giovani a trasferirsi all’estero è il compenso economico. Per analizzare meglio 
questa determinante, si è effettuato un confronto con le retribuzioni medie nette di alcuni paesi europei (Tav. 
2).[6] 

In Italia, la retribuzione media è di circa 21,5mila euro, valore inferiore rispetto sia alla media dei paesi 
selezionati (29mila), sia a quello della media europea (24mila). In particolare, il gap è forte rispetto a paesi 
come Germania (32mila) e Regno Unito (36mila). La differenza è anche pronunciata con la Francia (28mila). 

Tuttavia, per una visione più completa delle differenze retributive tra paesi, occorre considerare anche il 
diverso costo della vita. A questo scopo, Eurostat fornisce la retribuzione annua espressa in euro a parità di 
potere d’acquisto (€ PPA), ossia una valuta artificiale che permette di acquistare la stessa quantità di beni e 
servizi in ogni paese.[7] Il dato italiano non si discosta molto dai valori in euro, ma quello degli altri paesi sì: 
l’esempio più evidente è quello del Regno Unito, dove l’elevato costo della vita ha un impatto cruciale sulla 
retribuzione reale. In generale, le discrepanze retributive tra l’Italia e i maggiori paesi europei se confrontate a 
parità di poter d’acquisto si riducono, ma rimangono consistenti (Tav. 2; colonna B). 

 

(iii) La bassa progressione retributiva 
L’OECD fornisce, inoltre, una misura del gap retributivo per fasce d’età (giovani: 15-24, adulti: 25-54, senior: 
55-64), all’interno dello stesso paese.[8] Da questi dati, si evidenziano due trend: 

1. In Italia, la differenza tra quanto guadagna un adulto e un giovane (Tav.3; colonna A e Fig. 4) è la più 
bassa tra i paesi selezionati (25,4 per cento contro una media di quasi dieci punti percentuali in più); 

2. In media, gli over 64 italiani guadagnano il 18,5 per cento in più rispetto ai connazionali adulti. Al 
contrario, la media dei paesi selezionati si attesta a circa tre punti percentuali in meno (15,4 per cento) 
e quella che considera tutti i paesi UE addirittura al 6,6 per cento (Tav.3; colonna B). 

https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-pubblicazioni-non-e-un-paese-per-giovani#_ftn6
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In sintesi, rispetto agli altri paesi gli italiani migliorano il proprio tenore di vita in età avanzata, oltre i 55 anni. 
Le carriere sono dunque molto lente, il che è un forte disincentivo per i giovani. Questo non accade negli altri 
paesi europei: i giovani guadagnano sin da subito e, di conseguenza, si attraggono sempre più talenti stranieri 
(Fig. 4). 

 

(iv) La scarsa gratificazione dei titoli di studio 
Non sono solamente le migliori opportunità di lavoro e l’eterogenea progressione retributiva a incidere sulla 
decisione di emigrare all’estero, ma anche la scarsa valorizzazione dei titoli di studio in Italia.[9] Uno studio 
dell’OCSE stima il guadagno netto nel corso dell’intera vita lavorativa di un laureato rispetto a chi consegue 
solamente un titolo di scuola superiore.[10] Tra i paesi europei considerati, un giovane laureato italiano ha il 
minor vantaggio economico (circa 198mila dollari a parità di potere d’acquisto). Al contrario, nei paesi dove 
più italiani hanno spostato la propria residenza, il guadagno derivante da una laurea si attesta a valori molto 

https://osservatoriocpi.unicatt.it/ocpi-pubblicazioni-non-e-un-paese-per-giovani#_ftn9
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più alti. Ad esempio, in Germania e Francia tali numeri sono pari a circa 280mila e 300mila dollari, quasi il 50 
per cento in più rispetto al dato italiano. Anche nel confronto con altri paesi europei dove la quota di italiani 
emigrati è più bassa, una laurea assicura comunque un guadagno maggiore rispetto a un equivalente titolo di 
studio italiano (Fig. 5). 

 

 
[1] Il numero effettivo sarà sicuramente più elevato, a causa degli italiani emigrati che non cambiano la propria 
residenza e che quindi non risultano essere iscritti all’Anagrafe degli Italiani Residenti all’Estero (AIRE). 

[2] Vedi dati AIRE al 
2019: http://ucs.interno.gov.it/ucs/contenuti/Anagrafe_degli_italiani_residenti_all_estero_int00041-
8067961.htm. 

[3] Vedi: https://www.istat.it/it/files//2021/01/REPORT_MIGRAZIONI_2019.pdf. 

[4] Vedi: https://data.oecd.org/emp/employment-rate-by-age-group.htm#indicator-chart. 

[5] Vedi “Tertiary Education” in: https://data.oecd.org/unemp/unemployment-rates-by-education-
level.htm. 

[6] Il dato si riferisce al salario netto di una persona singola senza figli. Dati Eurostat 2020 (Percorso: Population 
and social conditions, labour market (labour), earnings, net earnings and net taxes, annual net earnings). 

[7] Vedi: https://ec.europa.eu/eurostat/statistics-
explained/index.php?title=Glossary:Purchasing_power_standard_(PPS). 

[8] Vedi: https://stats.oecd.org/Index.aspx?DataSetCode=AGE_GAP. 

[9] Il tema è stato ben trattato nel quarto capitolo del libro “Exit Only” di Giulia Pastorella. 

[10] Vedi: https://www.oecd-ilibrary.org/education/education-at-a-glance-2021_b35a14e5-en. Per 
guadagno netto futuro si intende la differenza algebrica tra benefici (salario netto) e costi (istruzione e mancati 
guadagni nel periodo universitario) stimati e successivamente attualizzati con un tasso di sconto pari al 2 per 
cento. In aggiunta, un’analisi di sensitività sul tasso di sconto è presente in Tabella A5.a di pagina 109 dello 
stesso documento. 
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55° Rapporto sulla situazione del Paese, 3 dicembre 2021 |  https://www.censis.it/.  

La società italiana al 2021 

Il sottoutilizzo del capitale umano e la dissipazione delle competenze 
 

“L’Italia si appresta ad affrontare la grande sfida della ripresa post con risorse finanziarie aggiuntive consistenti. 
  
Eppure, presenta una fondamentale debolezza: la scarsità di risorse umane su cui sostenere uno sviluppo 
socioeconomico equilibrato, strutturale e duraturo. 
 
Il primo fattore critico è sicuramente l’inverno demografico che il nostro Paese sta attraversando da tempo. La 
popolazione residente si contrae anno dopo anno: tra il 2015 e il 2020 si è assistito ad una riduzione di più di  
900.000 persone.  
 
Il numero dei residenti è sceso sotto i 60 milioni, con una popolazione attiva (15 – 64 anni) pari al 63,8% del 
totale, che scenderebbe, secondo gli scenari di previsione, al 60, 9 % nel 2030 e poi al 54,1 % nel  2050.  
 
Tra il 2015 e il 2020 si è verificata una contrazione del 16,8% delle nascite, con una punta di minimo nel 2020, 
l’anno di inizio della pandemia. 
 
In quest’anno, il numero di nati ogni 1.000 abitanti è sceso per la prima volta sotto la soglia dei 7 (6,8), il valore 
più basso di tutti i 27 Paesi dell’Unione europea (media Ue: 9,1). 
 
L’Italia è oggi un Paese incerto, incapace di pensare al futuro in termini collettivi, e ciò si riverbera anche nelle 
traiettorie individuali. 
I progetti di  vita che prevedono la costituzione di una famiglia sono meno diffusi e tendono a procrastinarsi 
nel tempo.  
 
Un indicatore significativo è la costante diminuzione del numero di matrimoni religiosi e civili: nel 2019 ne sono 
stati celebrati più di 10.000 in meno rispetto al 2015, scendendo a una quota di 3,1 matrimoni ogni 1.000 
abitanti, il valore più basso in tutta l’Unione europea (media Ue: 4,3) (tab. 17). 
 

 
 
Un altro fattore di criticità è rappresentato dal sottoutilizzo e dalla  dissipazione delle competenze di cui l’Italia 
dispone. 
 

https://www.censis.it/


Non solo il Paese si caratterizza per una popolazione attiva contenuta - e in prospettiva destinata  a contrarsi 
ulteriormente  -  e livelli di scolarizzazione sbilanciati verso il  basso, ma il capitale umano non è 
adeguatamente valorizzato. 
 
Si pensi, ad esempio, al dato dei NEET, i giovani che non studiano e non lavorano: tra i 20-34 anni sono il 
29,3 % (e nel Mezzogiorno  si arriva al 42,5%), ovvero la quota più elevata  di tutta l’Unione Europea. Inoltre, 
nella medesima classe d’età, rientra tra i NEET il 19% di laureati, un valore che ci pone al penultimo posto 
nell’Unione a 27. 
 

 
 

9 dicembre 2021 |  https://www.fondazioneunipolis.org/.  
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   Obiettivi  politiche giovanili in Europa: coinvolgere, connettere, responsabilizzare. 

 
Documento di lavoro dello staff della commissione Europea COM(2021) 636 / SWD (2021) 286 e 287. 

14 ottobre 2021 |  https://ec.europa.eu/ ;  https://youth-goals.eu/.  

 

 

Consiglio Europeo Strategia Europea per la gioventù 2019 -2027, 18 dicembre 2018. 

|  https://eur-lex.europa.eu/ ;  https://agenziagiovani.it/ ;  https://giovani2030.it/.  
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     https://italiadomani.gov.it/.  

 Commissione Europea Knowledge centre on Migration and Demography (KCMD). Il sito consente 
anche di visualizzare i dati delle singole regioni dell’Unione Europea |  https://migration-demography-
tools.jrc.ec.europa.eu/atlas-demography.  

Daniel Buda Relazione. Invertire l'evoluzione demografica nelle regioni dell'Unione europea utilizzando 
gli strumenti della politica di coesione" (2020/2039(INI). Commissione per lo sviluppo regionale del Parlamento 
Europeo, 25 marzo 2021 |  https://www.europarl.europa.eu/.  
 

 Istituto Giuseppe Toniolo Rapporto Giovani 2021. La condizione giovanile in Italia, 15 aprile 2021 |  
https://www.rapportogiovani.it/.  

CENSIS L’Italia e le dinamiche demografiche, 22 giugno 2021 |  https://www.censis.it/. 

 Fondazione Ezio Tarantelli L’Italia nella glaciazione demografica, 2 luglio 2021 |  
https://www.fondazionetarantelli.it/working-paper-n-22/.  

 INAPP Rapporto 2021. Lavoro, formazione e società in Italia nel passaggio all’era post Covid -19, 16 
luglio 2021 |  https://www.inapp.org/.   

 ILO World Social Protection. Report 2020 – 2022, 1 September 2021 |  https://www.ilo.org/.  

 Alessandro Rosina L’assegno unico e universale per i figli: novità italiana e contesto europeo, 10 
settembre 2021 – Ebook  https://www.neodemos.info/.  

 Fondazione Migrantes Rapporto Italiani nel mondo 2021, 9 novembre 2021 |  
https://www.migrantes.it/.  

EUROFOUND Impact of COVID – 19 on young people in the EU, 9 November 2021 |  
https://www.eurofound.europa.eu/it.  

   Gruppo CRC I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia. I dati regione per regione, 22 novembre 
2021 |  https://gruppocrc.net/.  

 Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara 
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